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Dlgs 36 del 28/02/2021 - DLgs 163 del 05/10/2022 - DLgs 120 del 29/08/2023

PRINCIPI DELLA RIFORMA 

Art.3 

introdurre una disciplina organica del rapporto di lavoro sportivo, a tutela della dignità del lavoratori e rispettosa della 

specificità dello sport

valorizzare la formazione del lavoratori sportivi, in particolare dei giovani atleti, al fine di garantire loro una crescita 

non solo sportiva ma anche culturale e educativa, nonché una preparazione professionale che favorisca l’accesso 

all’attività lavorativa anche alla fine della carriera sportiva (apprendistato)

Art.25

La disciplina del lavoro sportivo è posta a tutela della dignità dei lavoratori nel rispetto del principio di specificità dello 

sport.
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art.2 definisce in generale il lavoratore sportivo

è lavoratore sportivo: l’atleta, l’allenatore, l’istruttore, il direttore tecnico, il direttore sportivo, il preparatore atletico e il 

direttore di gara che, senza alcuna distinzione di genere  e indipendentemente dal settore professionistico o dilettantistico, 

esercitano l’attività sportiva verso un corrispettivo

art.25 regolamenta disposizioni per il lavoratore sportivo

è lavoratore sportivo: l’atleta, l’allenatore, l’istruttore, il direttore tecnico, il direttore sportivo, il preparatore atletico e il 

direttore di gara che, senza alcuna distinzione di genere  e indipendentemente dal settore professionistico o dilettantistico, 

esercita l’attività sportiva verso un corrispettivo

L. 91/1981 - Art.2 Professionismo sportivo (abrogato)

Sono sportivi professionisti gli atleti, gli allenatori, i direttori tecnico-sportivi e i preparatori atletici, che esercitano l’attività 

sportiva a titolo oneroso con carattere di continuità ………..
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LE SENTENZE  2021/2022 DELLA CASSAZIONE SULLE  COLLABORAZIONI SPORTIVE

tra dicembre 2021 e gennaio 2022  una copiosa produzione di sentenze da parte della Corte di Cassazione, tutte affermanti 
il principio secondo il quale non sia possibile includere tra i redditi diversi di cui all'art. 67  c.1  lett. m) del TUIR (ic.d. 
compensi sportivi dilettantistici) le somme percepite da coloro che svolgono professionalmente e con continuità attività 
lavorative in ambito sportivo dilettantistico .
In tali casi, secondo la Cassazione, il rapporto tra ASD e lavoratore deve rientrare nell'ambito delle fattispecie del lavoro
subordinato oppure del lavoro autonomo, secondo i princìpi generali ordinamentali.
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LAVORATORE SPORTIVO (art.25)
(comma 1bis)

La disciplina del lavoro sportivo è posta  a tutela della dignità dei lavoratori 
nel rispetto del principio di specificità dello sport
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PRESTAZIONI DI LAVORO OCCASIONALI 
(art.25) lavoratore sportivo

ricorrendone i presupposti, asd/ssd, FSN, DSA, EPS, anche paralimpici, CONI, CIP, società Sport e Salute spa, possono
avvalersi di prestatori di lavoro occasionale, secondo la normativa vigente

Art. 2222 del CC? Art. 54bis del DL 50/2017 (PRESTO)?

Inps circ. 88 del 31/10/23: la normativa si riferisce sia a i soggetti di cui all’art. 2222 del CC, per i quali è possibile attivare un
rapporto di lavoro autonomo occasionale, sia al Contratto di prestazioni occasionali di cui art. 54bis del DL 50/2017 (vedi
slide …….)

Non dimentichiamo relazione illustrativa al DLgs 36/2021 che a pg. 7……… in questo contesto (parla del Volontario) potrebbe
ricorrere la figura del lavoratore occasionale ma sarebbe disciplinata dalle norme generali.
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PRESTAZIONI OCCASIONALI

(art. 35) trattamento pensionistico

cococo operanti nei settori dilettantistici

- se già assicurati presso altre forme obbligatorie (subordinati, autonomi, etc.) aliquota contributiva/pensionistica è il 24%
- Se NON già assicurati presso altre forme obbligatorie aliquota contributiva / pensionistica è il 25%
- si applicano le aliquote aggiuntive ai fini della maternità-malattia-disoccupazione (DISCOLL) (2,03%)
- aliquota pensionistica / contributiva si applica sulla base di compenso eccedente i primi € 5.000,00
- fino al 31/12/2027 la contribuzione al fondo è dovuta nei limiti del 50% dell’imponibile contributivo (in pratica il 12% o il

12,5%)
- adempimento della comunicazione mensile all’INPS dei dati retributivi (UNIEMENS) è assolta mediante apposita funzione

telematica istituita presso il RAS
- ai fini del raggiungimento della franchigia di € 5.000,00 (INPS circ. 88/2023) concorrono i compensi erogati ai lavoratori

autonomi occasionali di cui all’art. 44 del DL 269/2003 (soggetti alla gestione separata INPS L.335/1995), in
considerazione della possibile assimilazione delle attività lavorative
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chi sono i lavoratori occasionali dell’art. 44 del DL 269/2003:

- i produttori di 3° e 4° gruppo di cui al ccnl agenti e produttori di assicurazione
- incaricati alle vendite a domicilio di cui Dlgs 114/1998 (iscritti alla Gestione separata INPS solo qualora reddito annuo

superiore a € 5.000,00)
- esercenti attività di lavoro autonomo occasionale (iscritti alla Gestione separata INPS solo qualora reddito annuo

superiore a € 5.000,00)

pertanto:
- In questo modo viene sdoganato il concetto che alle prestazioni sportive occasionali ex art. 2222 del CC si applicano le

disposizioni del DLgs 36/2021? (ai fini INPS nulla cambia)
- e quindi anche l’applicazione dell’art. 36? (trattamento tributario – franchigia € 15.000,00 pe ri compensi di lavoro

sportivo nell’area del dilettantismo
- sicuramente, INPS indica di tenere conto delle prestazioni occasionali sportive e non sportive e ci potrebbe stare
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LAVORATORE SPORTIVO (art.25) 

per tutto quanto non disciplinato dal DLgs 36/2021 ai rapporti di lavoro sportivo si applicano, in quanto
compatibili, le norme di Legge sui rapporti di lavoro nell’impresa (diritto comune del lavoro), incluse quelle di
carattere previdenziale e tributario.

DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO SPORTIVO (art.26)

- al contratto di lavoro subordinato non si applicano alcune norme di diritto comune: disposizioni e procedure
in ambito di licenziamento individuale, regime autorizzatorio per gli impianti audiuovisivi, tutele delle
mansioni, procedimento disciplinare quando le sanzioni sono irrogate da FSN/DSA/EPS,

- può essere sottoscritto a tempo determinato di durata fino a 5 anni (non si applicano le restrizioni in materia
di tempo determinato - artt. da 19 a 29 del DLgs 81/2015 – tipiche del diritto comune)

- ammessa la cessione del contratto prima della scadenza da società sportiva o associazione ad un’altra
(purchè vi consenta l’altra parte) e salvo le modalità fissate da FSN/DSA/EPS
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DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO SPORTIVO (art.26)

- Sempre in deroga alle disposizioni di diritto comune sono ammesse nel contratto di lavoro clausole
compromissorie e vietate clausole di non concorrenza

- FSN/DSA/EPS possono prevedere la costituzione di un fondo per la corresponsione del trattamento di fine
rapporto al termine dell’attività sportiva
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RAPPORTO DI LAVORO SPORTIVO NEI SETTORI PROFESSIONISTICI (art.27)

(calcio, pallacanestro, ciclismo, golf) (pugilato uscito nel 2013 e motociclismo uscito nel 2011)
(abrogata L. 91 del 23/05/1981)

al lavoro sportivo professionistico si applicano le norme del DLgs 36/2021 salvo quanto disposto dall’articolo 27:
- il lavoro sportivo prestato dagli atleti come attività principale, ovvero prevalente e continuativa si presume

di natura subordinata;
- tuttavia costituisce contratto di lavoro autonomo quando ricorre almeno uno dei requisiti:
a) attività svolta nell’ambito di una singola manifestazione sportiva o più manifestazioni tra loro collegate e in

un breve periodo di tempo;
b) lo sportivo non sia vincolato contrattualmente a sedute di preparazione o allenamento;
c) la prestazione sportiva, pur avendo carattere continuativo, non superi le otto ore settimanali, oppure i 5

giorni mese ovvero i 30 giorni anno
(quindi situazioni contrarie a questi elementi determina rapporto di lavoro subordinato…)
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RAPPORTO DI LAVORO SPORTIVO NEI SETTORI PROFESSIONISTICI (art.27)

Atleta (Inps circ. 88/2023 – 4.1.1): deve intendersi in linea generale, lo sportivo che scambi prestazioni agonistiche
con retribuzione, cioè colui che, nell’ambito di una pratica sportiva agonistica, abbia l’interesse preminente di
trarre il proprio sostentamento dall’attività sportiva

Lavoro sportivo nel settore dilettantistico (Inps circ. 88/2023 – 4.2) : … quale conseguenza del minore impegno
temporale nella prestazione, presume il lavoro sportivo nell’area del dilettantismo come oggetto di contratto di
lavoro autonomo, nella forma della collaborazione coordinata e continuativa…..
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RAPPORTO DI LAVORO SPORTIVO NEI SETTORI PROFESSIONISTICI (art.27)

DLgs 104 del 27/06/2022 - trasparenza in contratti di lavoro subordinato e sportivo professionista
- art.01 c.1 – si applica ai contratti di lavoro subordinato, a tempo indeterminato e determinato, anche a

tempo parziale

- art. 01 c. 4 – indica esclusioni e non prevede rapporti di lavoro sportivo professionistico
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RAPPORTO DI LAVORO SPORTIVO NEI SETTORI PROFESSIONISTICI (Art.36 c.6ter) 

al fine di sostenere il graduale inserimento degli atleti e atlete di età inferiore a 23 a. in ambito settore
professionistico, le retribuzioni ai fini delle imposte sui redditi, non costituiscono reddito per il percipiente fino
all’importo massimo di € 15.000,00. Si applica alle società sportive professionistiche il cui fatturato nella
stagione sportiva precedente no sia stato superiore a 5 milioni di €uro
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TRATTAMENTO PENSIONISTICO (art. 35)

lavoratori sportivi subordinati
Indipendentemente dal settore professionistico / dilettantistico sono iscritti al Fondo Pensione Sportivi
Professionisti (FPLSP) che da 01/01/23 è denominato (FPLS) (confusione con il fondo per i lavoratori dello
spettacolo FPLS). Si applica la disciplina del DLgs 166/1997 (regime pensionistico per iscritti FPSP istituito presso
(ex) ENPALS)

lavoratori sportivi autonomi e cococo operanti nei settori professionistici
(calcio, pallacanestro, ciclismo, golf)

Iscritti al FPLSP che diventerà FPLS

lavoratori sportivi autonomi e cococo operanti nei settori dilettantistici
- hanno diritto all’assicurazione previdenziale e assistenziale
- sono iscritti al pilastro INPS della Gestione Separata
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LAVORATORE SPORTIVO SUBORDINATO E ASPETTI PREVIDENZIALI (art.33) 

salvo disposizioni speciali di Legge, ai lavoratori sportivi si applica la vigente disciplina, anche previdenziale, a

tutela della malattia, dell’infortunio, della gravidanza, della maternità e della genitorialità, contro la

disoccupazione involontaria, secondo la natura giuridica del rapporto di lavoro.
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(art.33) 

ai lavoratori subordinati sportivi iscritti al Fondo Pensione Lavoratori Sportivi si applicano, a prescindere dalla
qualifica professionale, le medesime tutele in materia di assicurazione economica di malattia e di maternità
vigente per i lavoratori iscritti all’assicurazione generale obbligatoria (AGO). La percentuale di contributi a carico
del datore di lavoro per finanziare indennità di malattia e maternità è la stessa fissata per il settore dello
spettacolo

malattia – 2,22%

maternità – 0,46%

ai lavoratori subordinati sportivi si applicano le tutele relative agli assegni per il nucleo familiare – aliquote
contributive a carico dei datori di lavoro analoghe alle aliquote previste per i lavoratori iscritti al fondo pensioni
lavoratori dipendenti

aliquota 0,68% delle retribuzioni imponibili (CUAF)
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(art.33) 

Ai lavoratori subordinati sportivi si applicano le tutele della Nuova Prestazione Assicurazione Sociale per l’Impiego (NASPI) (

indennità ai lavoratori che abbiano perduto involontariamente la propria occupazione)

aliquote contributive a carico dei datori di lavoro per il finanziamento dell’indennità Naspi:

- 1,30% della retribuzione (L.160/1975)

- 0,31% della retribuzione (L. 160/1975)

no obbligo aliquota 1,4%  di contribuzione per Naspi

no obbligo ticket naspi
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TRATTAMENTO PENSIONISTICO (art. 35) 

lavoratori subordinati sportivi a prescindere dal settore professionistico o dilettantistico in cui operano sono scritti al

Fondo Pensione Sportivi Professionisti (FPSP) gestito da Inps che a decorrere da entrata in vigore del DLgs 36 assume la

Denominazione Fondo Pensione Lavoratori Sportivi (giusto per fare confusione FPLS già anche Fondo Pensione Lavoratori

Spettacolo ….)

al suddetto FPLS sono iscritti i lavoratori sportivi autonomi anche in forma di cococo (art. 409 del CPC) operanti nei settori

professionistici.

FPSP ex professionisti FPLS FPLS contr. minori da Dlgs36

CARICO DATORE LAV 23,81% 23,81% 4,97%

CARICO LAVORATORE 9,19% 9,19
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TRATTAMENTO PENSIONISTICO (art. 35) 

Minimali e massimali (Inps circ. 88/2023 – 5.) l’aliquota contributiva del 33% è calcolata tenendo conto dei minimali/massimali

variabili a seconda dell’anzianità ass.va del lavoratore :

- Nuovi iscritti privi di anzianità contributiva al 31/12/1995: IVS calcolato sulla retribuzione giornaliera entro il limite del

massimale annuo previsto dall’art. 2 c.18 L. 335/1995 - € 113.520,00

- Vecchi iscritti con anzianità contributiva al 31/12/1995 : IVS calcolato sulla retribuzione giornaliera entro il limite

massimo annuo della base contributiva pensionabile diviso per 312 - € 364,00

- Contributo di solidarietà nella misura del 3,1% (1% carico datore e 2,1% carico lavoratore) sulla parte eccedente il

massimale di € 364,00 e fino all’importo giornaliero di € 2.652,00

- Aliquota aggiuntiva 1% carico lavoratore sulla parte di retribuzione giornaliera eccedente l’importo di € 167,00 sino al

massimale giornaliero di € 364,00
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TRATTAMENTO PENSIONISTICO (art. 35)

Rapporti di lavoro subordinato 

CATEGORIA FPSP FPLS ex Enpals FPLS

istruttori sett. prof fino al 30/06/23 dal 01/07/23

istruttori sett. Dilet fino al 30/06/23 dal 01/07/23

atleti prof fino al 30/06/23 dal 01/07/23

atleti dilett fino al 30/06/23 dal 01/07/23

impiegati prof ok ante e post 30/06/23

impiegati dilett ok ante e post 30/06/23

operai sett prof ok ante e post 30/06/23

operai sett dilet ok ante e post 30/06/23

massaggiatori ok ante e post 30/06/23
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TRATTAMENTO PENSIONISTICO (art. 35) 

Rapporti di lavoro autonomo in ambito professionistico anche nella forma di collaborazione coordinata a continuativa

(quindi anche con posizione Iva) già iscritti fino al 30/06/23 al FPSP continuano a rimanere iscritti a tale gestione, ma non

hanno alcun obbligo di finanziamento delle prestazioni a tutela malattia, infortunio, gravidanza, maternità disoccupazione

involontaria ( a differenza quindi del settore dilettantistico) (Inps circ. 88/2023 – 6.)
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TRATTAMENTO PENSIONISTICO (art. 35) 

Fondo Tesoreria e Fondo di Garanzia (Inps circ. 88/2023)

- art. 25 DLgs 36/2021 non esclude per lav sportivi subordinati applicazione dell’art. 2120 del CC (TFR) (ma neppure lo regolamenta)

- Art. 26 DLgs 36/2021 c.1 elenca disposizioni normative non applicabile ai la. Sportivi subordinati e non contempla art. 2120 del CC

- Art. 26 Dlgs 36/2021 c.4 prevede che FSN/DSA/Eps possono prevedere la costituzione di un fondo per la corresponsione del Tfr

Pertanto:

- lav. sportivo subordinato qualora non maturi il diritto al Tfr il datore di lavoro è tenuto al versamento delle quote di Tfr maturate ex art.
2120 del CC al Fondo di Tesoreria (con esclusione delle quote di Tfr destinate alla previdenza complementare

In evidenza:

- CCNL per lav sportivi subordinati deve regolamentare Tfr

- CCNL per lav sportivi subordinati al momento non regolamentati se non per alcuni specifici settori professionistici (es Calcio)

- CCNL impianti sportivi sottoscritto 30/05/2022 (CGIL/CISL/UIL) ( nato per il settore dilettantistico ma mutuato per amministrativi/operai
del settore professionistico, prevede allenatori, preparatori fisici, istruttori)
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TRATTAMENTO PENSIONISTICO (art. 35) 

Fondo di Integrazione Salariale (FIS) (Inps circ. 88/2023)
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ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI (art.34)

Inail emana circ. 46 del 27/10/2023

i lavoratori subordinati sportivi, dipendenti dai soggetti art. 9 del TU Inail (DPR 1124/1965) (enti privati, ogni tipo di società,

committente del lavoratore parasubordinato) sono soggetti a obbligo assicurativo (INAIL) anche quando sono presenti

previsioni contrattuali o di Legge di tutele con polizze privatistiche. Specifico Decreto Ministero del Lavoro di concerto con

MEF e Autorità delegata in materia di sport, stabilirà le retribuzioni e i riferimenti tariffari ai fini della determinazione del

premio assicurativo.

Decreto 21/11/2022 pubblicato su sito Ministero Lavoro (ma non in concerto con Autorità dello sport) il 16/12/2022 ha

stabilito:

- Atleti, allenatori, direttori tecnico-sportivi, preparatori atletici, direttori di gara : voce 0590 gest. Industria 79x1000

- Istruttori sportivi: voce 0610 gest. Industria 9x1000

Circ. 46/2023 indica che benchè venga richiesta per l’adozione del DM anche il concerto dell’Autorità dello sport, si

applicano comunque retribuzioni e tariffe dettate dal DM 21/11/2022
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ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI (art.34)

minimale / massimale annuale dal 01/07/2023  19.221,30 - 35.696,70

minimale / massimale mensile dal 01/07/2023 1.601,78 – 2.974,73 

(retrib. annua lav sub. sportivi profess. e dilett. - Inail circ.47 del 8/11/2023) 
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ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI (art.34) 

ai lavoratori sportivi titolari di contratti di collaborazione coordinata e continuativa si applica esclusivamente la tutela

assicurativa obbligatoria prevista dall’art. 51 della L. 289/2002

agli sportivi dilettanti di cui art. 51 della L. 289/2002 (tesserati atleti, dirigenti, tecnici alle federazioni) che svolgono attività

come volontari, rimane ferma la tutela assicurativa obbligatoria prevista dall’art. 51 della L. 289/2002, oltre a quanto

previsto all’art. 29 c.4 del Dlgs 36/2021 (assicurazione per RC verso terzi – si applica art. 18 c.2 del DLgs 117/2017 : Dm per

individuare meccanismi semplificati)
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ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI (art.34) 

in merito collaborazioni coordinate e continuative in ambito amministrativo gestionale art. 37 c.2 dispone che si applica la

disciplina dell’obbligo assicurativo dell’art. 5 c. 2 e 3 del DLgs 38/2000 (committente tenuto agli adempimenti – premio 1/3

carico collaboratore 2/3 carico committente) secondo il disposto di cui all’art. 34 c.1 secondo periodo (obbligo INAIL)

(sottolinea la circ. Inail 46/2023 … la collaborazione si intende coordinata quando, nel rispetto delle modalità di

coordinamento stabilite di comune accordo dalle parti, il collaboratore organizza autonomamente l’attività lavorativa),

Circ. 46/2023 (pg.20) , precisando che per i limiti di retribuzione imponibile si rinvia alle disposizioni della circ. 21 del

29/5/23, indica che in caso di rapporti di cococo con più committenti, ognuno deve determinare il compenso medio mensile

….. e sommare l’importo ottenuto con i compensi medi mensili relativi agli altri committenti
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Lavoratori coperti da INAIL Non sono tutelati dall’INAIL

I lavoratori subordinati sportivi, indipendentemente dal settore professionistico o dilettantistico (art. 34, 

comma 1, D. Lgs. 36/2021)

i titolari di contratti di collaborazione coordinata e continuativa sportiva ai quali si applica esclusivamente la 

tutela assicurativa obbligatoria prevista dall’articolo 51 della legge 27 dicembre 2002, n. 2895 (art. 34, comma 3, 

del D. Lgs 36/2021)

i giovani atleti assunti con contratto di apprendistato (art. 30, comma 5, D. Lgs. 36/2021) I volontari che svolgono attività sportiva, anch’essi assicurati obbligatoriamente con polizze private (art. 34, 

comma 4, del D. Lgs 36/2021)

Titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo gestionale (art. 37 

c. 2 DLgs 36/2021)

il personale dei Gruppi sportivi militari e dei Gruppi sportivi dei Corpi civili dello Stato nonché gli atleti, quadri 

tecnici, arbitri/giudici e dirigenti sportivi, appartenenti alle Forze Armate e ai Corpi Armati e non dello Stato, in 

quanto al personale di Esercito, Marina e Aeronautica, Carabinieri, Polizia di Stato, Corpo forestale dello Stato, 

Polizia Penitenziaria, Guardia di finanza, Vigili del fuoco, ecc., (sportivo o meno) non si applica in via generale la 

tutela dell’Inail ma la specifica disciplina prevista dagli ordinamenti di appartenenza.

i prestatori di lavoro occasionale (art. 25, comma 3-bis del D. Lgs. 36/2021) se rientranti nell’ambito di 

applicazione dell’articolo 54-bis del D.L. n. 50/2017 convertito, con modificazioni, dalla L. n. 96/2017 (ex 

voucher INPS)

lavoratori sportivi autonomi, nel settore dilettantistico e professionistico che rendono la prestazione in base a un 

contratto d’opera (art. 2222 del c.c.) anche in maniera occasionale

I lavoratori dipendenti delle amministrazioni pubbliche che prestino la propria attività in qualità di volontari o in 

qualità di lavoratori sportivi
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ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI (art.34) 

Esclusi da INAIL anche i maestri di sci e le guide alpine iscritte negli appositi albi professionali che esercitano l’attività come

soci di società o associati di scuole, trattandosi anche in questo caso di lavoratori autonomi per i quali non ricorre il requisito

soggettivo di iscrizione (Inail circ. 46/2023 – già Inail circ. 53/2000

Esclusi da tutela Inail i direttori di gara e i soggetti sono preposti a garantire lo svolgimento delle competizioni sportive, sia

riguardo al rispetto delle regole, sia riguardo alla rilevazione di tempi e distanze, che operano nel settore dilettantistico

(Inail circ. 46/2023 pg 22)

Direttori di gara che operano nel settore professionistico come lav. subordinati sono tutelati Inail (circ. 46/2023 pg.22)
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ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI (art.34) 

Per istruttori presso impianti e circoli sportivi di qualsiasi genere, direttori tecnici e istruttori presso società sportive in

qualità di lavoratori autonomi, già dal 01/01/2022 erano compresi nella tutela INAIL (art. 66 c.4 del DL 73/2021 ha esteso

iscrizione Inail ai lavoratori iscritti al FPLSpettacolo ex Enpals). Art. 35 Dlgs 36/2021 prevede per lav. autonomi e cococo

sportivi in ambito dilettantistico da 01/07/2023 iscrizione alla Gestione Separata, viene meno pertanto la tutela ass.va inail

per detti lavoratori autonomi. Art. 35 Dlgs 36/2021 prevede per lav autonomi già soggetti a Ex Enpals, di optare per il

mantenimento di tale regime previdenziale. Esercizio di tale opzione non rileva ai fini assicurativi Inail in quanto art.34 Dlgs

36/2021 prevede obbligo solo per lavoratori subordinati (Inail circ. 46/2023)
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ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI (art.34) 

atleti professionisti per attività svolta in favore delle squadre nazionali e quindi per la Federazione di appartenenza,

ricondotta dalla giurisprudenza nell’ambito del rapporto di lavoro autonomo (cass. 5866 del 14/6/1999) sono pertanto

esclusi dalla tutela Inail.
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CODICE DESCRIZIONE ALIQUOTA

0590 Attività degli sportivi professionisti, ad es. atleti allenatori, direttori tecnico-sportivi, preparatori atletici (circ. 46/2023 aggiunge: maestri e 

selezionatori – direttori di gara del settore professionistico con lav subordinato)

79x1000

0610 Corsi di istruzione e formaz. professionale, tirocini formativi, stage e simili. Istruttori sportivi (circ. 46/2023 9x1000

0722 Settore amministrativo del comparto sportivo (cococo amm.vo gestionali e comprende uso veicolo – circ. 46/2023) 5x1000

0580 Gestione impianti sportivi, es. stadi, piscine, palestre, campi da tennis, campi da golf, maneggi, piste da sci, autodromi, ippodromi; comprese le 

attività annesse

48x1000
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ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI (art.34) 

moratoria termini al 30 Novembre 2023

(Inail circ. 46/2023 pg.22)

committenti e datori di lavoro che devono assicurare dal 01/07/2023 cococo a.g. e lav. subordinati settore dilettant.

(ovviamente non vale per professionisti) iscrizioni nei termini se effettuate entro il 30/11/2023

termine del 30/11/2023 che vale anche nel caso devono essere presentate denunce di variazione da datore/committente

già titolare di codice ditta e pat attiva, ma debba comunicare nuovi rischi
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FORMAZIONE DEI GIOVANI ATLETI (art. 30)

non poteva mancare, nel contesto di una riforma epocale del lavoro sportivo, un interesse del legislatore per i giovani atleti.
Leggendo le prime 4 righe dell’art. 30 è chiaro l’obiettivo perseguito: “nell’ottica della valorizzazione della formazione dei
giovani atleti, per garantire loro una crescita non solo sportiva, ma anche culturale ed educativa, nonché una preparazione
professionale che favorisca l’accesso all’attività lavorativa anche alla fine della carriera sportiva…”

obiettivo perseguito dando la possibilità a società e associazioni sportive dilettantistiche nonché alle società
professionistiche di stipulare contratti di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, oltre che per il diploma di
istruzione secondaria superiore e di specializzazione tecnica superiore.

Il contratto di apprendistato nel diritto di lavoro comune (artt. 41 e seguenti del d.lgs. 81/2015)

- è un contratto di lavoro a tempo indeterminato finalizzato alla formazione e all’occupazione dei giovani in cui il datore di
lavoro si obbliga a corrispondere all’apprendista non solo la retribuzione, ma anche gli insegnamenti necessari
(direttamente o a mezzo di soggetti in possesso delle idonee conoscenze) per conseguire: un titolo di studio, oppure
professionalità e competenze specifiche di un mestiere, oppure esperienze funzionali al raggiungimento di un titolo di
studio a livello universitario o di alta formazione.
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FORMAZIONE DEI GIOVANI ATLETI (art. 30)

apprendistato per istruzione secondaria (art. 43 del d.lgs. 81/2015 – di 1° livello)

in contesto di un sistema duale, è strutturato in modo da coniugare la formazione presso l’azienda, con l’istruzione e la
formazione professionale svolta dalle istituzioni che operano nell’ambito dei sistemi regionali. Apprendistato finalizzato al
conseguimento di un titolo di studio di secondo grado, riconosciuto nell’ordinamento scolastico, oltre che al conseguimento
di competenze tecnico-professionali ulteriori rispetto a quelle previste dai regolamenti scolastici. È rivolto ai giovani a partire
dai 15 anni di età e fino al compimento dei 25 anni.

apprendistato professionalizzante (art. 44 del d.lgs. 81/2015 – di 2° livello)

obiettivo è il conseguimento di una qualificazione professionale (acquisire un mestiere); qualificazione regolamentata, ai fini
contrattuali, sulla base di profili professionali previsti da sistemi di inquadramento delineati dai contratti collettivi di lavoro
(CCNL).

apprendistato di alta formazione e di ricerca (art. 45 del d.lgs. 81/2015 - di 3° livello)

finalizzato al conseguimento di titoli di studio universitari e di alta formazione, compresi i dottorati di ricerca e diplomi
relativi ai percorsi degli istituti tecnici superiori, integrando la formazione pratica presso il datore di lavoro con la formazione
secondaria, universitaria, di alta formazione
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FORMAZIONE DEI GIOVANI ATLETI (art. 30)

caratteristiche del contratto di apprendistato

in generale possono essere assunti con contratto di apprendistato i soggetti di età compresa tra i 15 e i 29 anni, con limiti di
età che variano a seconda della tipologia di apprendistato. La disciplina del rapporto è rimessa ad appositi accordi
interconfederali o ai contratti collettivi nazionali di lavoro, mentre la regolamentazione della formazione, per i percorsi di
istruzione secondaria e di alta formazione e ricerca, prevede l’intervento delle Regioni e delle istituzioni scolastiche. Il
contratto di apprendistato contiene il piano formativo individuale, cioè il documento nel quale sono precisati i contenuti
della formazione, definito anche sulla base di moduli e formulari stabiliti dalla contrattazione collettiva.

contrattualmente e ai fini della retribuzione l’apprendista può essere inquadrato fino a due livelli inferiori rispetto a quello
stabilito dal CCNL per le mansioni alle quali è finalizzato l’apprendistato, per una durata che non può essere inferiore a 6
mesi e che varia a seconda della tipologia di apprendistato (professionalizzante 36 mesi).

pur essendo un rapporto di lavoro a tempo indeterminato, al termine del periodo di apprendistato le parti possono
recedere liberamente dal contratto di lavoro.
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FORMAZIONE DEI GIOVANI ATLETI (art. 30)

I contributi previdenziali e i premi assicurativi sono previsti in misura estremamente ridotta, pur garantendo al giovane
lavoratore una tutela analoga a quella degli altri lavoratori qualificati:

- per i datori di lavoro fino a 9 dipendenti, il primo anno di contratto è prevista una aliquota contributiva a carico del
datore del 3,11%, per passare al 4,61% nel secondo anno e al 11,61% per gli anni successivi;

- per i datori di lavoro con più di 9 dipendenti l’aliquota contributiva a carico del datore è 11,61% (aliquota media a carico
del datore intorno al 28% - un indubbio incentivo atto a favorire la diffusione del contratto). Incentivata anche l’aliquota
contributiva a carico del giovane lavoratore che è pari al 5,84% rispetto al 9,19% del lavoratore qualificato.

torniamo all’apprendistato nello sport

visto sopra possibilità per associazioni e società dilettant. e società professionistiche di stipulare contratti per apprendistato
per istruzione secondaria (art. 43 del d.lgs. 81/2015) e di alta formazione e di ricerca (art. 45 del d.lgs. 81/2015).
Apprendistato professionalizzante ammesso solo per le per le società sportive professionistiche)
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FORMAZIONE DEI GIOVANI ATLETI (art. 30)

obiettivo del legislatore: offrire la possibilità al giovane atleta di svolgere un lavoro subordinato sportivo e al contempo
attuare formazione per conseguire un titolo di studio, da quello di secondo grado fino al titolo di studio universitario e di
alta formazione. In merito al titolo di studio universitario, il comma 1 dell’art. 30 specifica che la formazione degli atleti può
essere eseguita anche con le classi di laurea di scienze motorie, organizzazione e gestione dei servizi per lo sport e le attività
motorie, scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattative, nonché scienze e tecniche dello sport.

Al termine del periodo di apprendistato, il contratto si risolve automaticamente (c.3) a differenza quindi del settore di
diritto comune ove le parti “possono” ma non sono obbligate a recedere dal contratto. Tuttavia se al termine del periodo di
apprendistato la società/associazione sportiva, senza alcuna interruzione nel rapporto, sottoscrive un nuovo contratto di
lavoro, ha l’obbligo di corrispondere alla società/ associazione presso la quale il giovane atleta ha precedentemente svolto
attività dilettantistica/ amatoriale/ giovanile, un premio di formazione tecnica individuato e regolamentato dalle singole
Federazioni Sportive Nazionali / Discipline Sportive Associate.
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FORMAZIONE DEI GIOVANI ATLETI (art. 30)

rispetto al settore di diritto comune, che prevede di non superare un rapporto di 3 a 2 in rapporto ai lavoratori qualificati e
specializzati già in servizio presso il datore di lavoro, è prevista la possibilità di assumere un numero di apprendisti senza il
rispetto di alcun limite.

uno o più decreti da emanare entro 9 mesi dall’entrata in vigore della Riforma dello Sport da parte del Presidente del
Consiglio dei Ministri o dell’Autorità politica da esso delegata in materia di sport, di concerto con i Ministri del Lavoro,
Istruzione, Università e Ricerca, a definire:

• gli standard professionali e formativi relativi ai percorsi di istruzione e formazione,

• prevedendo anche misure di agevolazione e flessibilizzazione della frequenza dei corsi di studio,

• incluso il riconoscimento di crediti formativi per l’attività sportiva, valida anche come attività di tirocinio o stage ai fini del
conseguimento dei relativi titoli di studio.

Ulteriori decreti individueranno misure di promozione della formazione, anche professionale, dei giovani atleti oltre a linee
guida nazionali sulla loro doppia carriera, tenendo conto delle disposizioni europee già vigenti.
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FORMAZIONE DEI GIOVANI ATLETI (art. 30)

anche al contratto di apprendistato non si applicano, al pari del rapporto di lavoro subordinato sportivo, alcune

disposizioni tipiche dei contratti di lavoro subordinato di diritto comune (art. 42 c. 3/4/7 del Dlgs 81/2015): tutele in caso di
licenziamento, in tema di procedura per applicazione di sanzioni disciplinari, in ambito di rispetto delle mansioni.

Però non viene fatto richiamo al c. 8 dell’art. 42: datori di lavoro che occupano almeno 50 dipe., l’assunzione di nuovi
apprendisti in ambito professionalizzante è subordinata alla prosecuzione, a tempo indeterminato, del rapporto di lavoro al
termine del periodo di app.stato, nei 36 mesi precedenti la nuova assunzione, di almeno il 20% degli app.sti dipendenti
dallo stesso datore. App.sti assunti in violazione a quanto sopra sono considerati ordinari lavoratori subordinati a tempo
ind.to sin dalla costituzione del rapporto.

come al rapporto di lavoro subordinato sportivo, al contratto di app.stato si applicano le disposizioni in tema di controlli
sanitari, di sicurezza e di assicurazione INAIL.
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FORMAZIONE DEI GIOVANI ATLETI (art. 30)

esclusivamente per le società sportive professionistiche viene prevista la possibilità di assumere lavoratori sportivi con
contratto di apprendistato professionalizzante (art. 44 del d.lgs. 81/2015) fissando il limite minimo di età a 15 anni e
mantenendo il limite massimo di età a 23 anni come già fissato dalla Legge di Bilancio 2022 (art.1 c.154 della L.234 del
30/12/21).

Per apprendistato di primo livello (art. 43 Dlgs 81/2015) fissato a 14 a. di età il limite minimo in deroga ad art. 43 Dlgs
81/2015 e L 977/1967 art. 3 (modifica da correttivo bis Dlgs 120/2023)
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FORMAZIONE DEI GIOVANI ATLETI (art. 30)

APP.STATO ETA' MINIMA/MASSIMA SETTORE

1° liv. istr.second. 14a / 25a dilett./profess.

2°liv. Profess.te 15a / 23a professionisitco
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FORMAZIONE DEI GIOVANI ATLETI (art. 30)

attuabile assunzione con contratto di apprendistato?
- mancanza di CCNL che ne regolamentano l’applicazione nel settore dilettantistico
- nel settore professionistico FIGC ha sottoscritto accordi per contratto di apprendistato dei tre livelli - ne ha regolato la

formazione solo per professionalizzante e con criticità per formazione trasversale
- formazione obbligatoria nel settore dilettantistico da regolamentare

INAIL (circ. 46/2023)
- tutela assicurativa per contratto di app.stato è stabilita da art. 30 c. 5
- oneri assicurativi per app.sti sono accertati e riscossi da Inps che provvede a trasferire a Inail le somme spettanti
- aliquota di contribuzione Inps a carico datore del 10% , di cui 0,30% per infortuni e malattie professionali dell’Inail (DM

28/03/2007 Min Lav)
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FORMAZIONE DEI GIOVANI ATLETI (art. 30)

INPS (circ. 88 e 91 /2023)

- non sono assicurati al FPSP ma al FPLD (circ. 88/2023)
- professionalizzante attuabile in età compresa tra 18 a. e 23 a. (mentre art. 30 c.7bis indica limite minimo 15 a.)
- attua riferimenti continui alla L. 91/1981 abrogata
- sottolinea l’obbligo della formazione in capo al datore di lavoro salvo versamento della differenza contributiva +

maggiorazione del 100%
- aliquota contrib. a carico datore di lavoro 10% + quota finanziamento Naspi 1,61% (di cui 0,30% destinato a

finanziamento fondi professionali)
- Per assunzioni non a tempo indeterminato (in ambito attività sportiva sempre a TD) è altresì dovuto contributo add.le del

1,4% (quando però art. 33 c.5 Dlgs 36/2021 indica che non si applica contribuzione del 1,4% (L.92/2012 art.2 c.28)
- Aliquota contributiva carico app.sta 5,84%
- Continuità del contratto di apprendistato dopo la formazione (in ambito rapporto a tempo ind.) aliquota agevolata 10% +

5,84% per i 12 mesi successivi (però art. 30 c. 3 DLgs 36/2021 indica che al termine del periodo di apprendistato, fissato
nel contratto, quest’ultimo si risolve automaticamente. )

- Moratoria per adeguamento alle disposizioni della circolare + 3 mesi dalla sua pubblicazione : 16/01/2024
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TRATTAMENTO PENSIONISTICO (art. 35)
Il correttivo (art. 35 c. 8ter) specifica che l’imponibile pensionistico è ridotto in misura equivalente ma senza la previsione
di un accredito di contribuzione figurativa. Cosa vuol dire? … criticità ai fini del diritto alla pensione e ai fini della misura -
Gestione Separata il minimale di reddito per ottenere un accredito contributivo pari a 12 mesi valido ai fini del diritto alla
pensione è pari (per l’anno 2023) a € 17.504,00 (inps circ. 12/2023) (accredito intero anno con contrib. 17.504,00 x 25% € 4.376,00)

reddito annuale
netto riduzione € 

5.000,00

IVS fino al 31/12/27

mesi di accredito 
contributivo fino al 31/12/27

IVS dal 01/01/28
mesi di 

accredito 
contributivo

12,50% 25% dal 01/01/28

5.000,00 0 0 0 0 0

10.000,00 5.000,00 625 3,4 (3) 1.250,00 3,4 (3)

15.000,00 10.000,00 1.250,00 6,8 (7) 2.500,00 6,8 (7)

20.000,00 15.000,00 1.875,00 10,3 (10) 3.750,00 10,3 (10)

23.000,00 18.000,00 2.250,00 12,3 (12) 4.500,00 12,3 (12)
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TRATTAMENTO TRIBUTARIO (art. 36)

Nell’ambito del settore professionistico le retribuzioni riconosciute agli atleti/e di età inferiore a 23 anni, ai fini del calcolo
delle imposte dirette, non costituiscono reddito per il percipiente fino all’importo annuo massimo di € 15.000,00.

In caso di superamento di detto limite, il predetto importo non contribuisce al calcolo della base imponibile e delle
detrazioni da lavoro dipendente.

La disposizione si applica, per quanto riguarda gli sport di squadra, alle società sportive professionistiche il cui fatturato nella
stagione sportiva precedente a quella di applicazione della presente disposizione non sia stato superiore a € 5 milioni.
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RAPPORTI DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA DI CARATTERE AMMINISTRATIVO GESTIONALE (art. 37)

…… facciamo un piccolo passo indietro ……

L’art. 90 della L. 289 del 27/12/2002 fa nascere la figura aggiungendo all’allora art.81 (ora 67) comma 1 lett. m) ……. tale
disposizione si applica anche ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-gestionale
di natura non professionale resi in favore di società e associazioni sportive dilettantistiche
Qualche mese dopo AE con circ. 21 del 22/04/2003 scrive che Il carattere amministrativo-gestionale limita la previsione
dell’art.67 alla collaborazione nell’attività amministrativa e di gestione dell’ente. Rientrano pertanto nei rapporti …… di
natura non professionale, i compiti tipici di segreteria di un’associazione o ssd, quali ad esempio la raccolta di iscrizioni, la
tenuta della cassa e la tenuta della contabilità da parte di soggetti non professionisti ……. unica disposizione di prassi in
merito!!!
Il Ministero Lavoro con Interp. 22 del 09/06/2010 ricordando come i compensi erogati per le collaborazioni di cui all’art. 90
della L. 289/2002 sono soggetti alla disciplina fiscale e previdenziale dei redditi diversi di cui all’art. 67, ribadisce la necessità
della «genuinità» delle collaborazioni oltre all’obbligo per asd e ssd che stipulano contratti di collaborazione di cui alla
L.289/2002 della comunicazione preventiva al Centro per Impiego
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RAPPORTI DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA DI CARATTERE AMMINISTRATIVO GESTIONALE (art. 37)

- ricorrendone i presupposti, l’attività di carattere amministrativo-gestionale resa in favore delle asd/ssd, FSN, DSA, EPS,
può essere oggetto di collaborazione ai sensi dell’art.409 c.1 n.3 del CPC (quindi può essere anche di lavoro autonomo
con posizione Iva o pres. occasionale 2222 CC e lav. subordinato?) ;

art. 409 del CPC … rapporti di collaborazione che si concretino in una prestazione di opera continuativa e coordinata,
prevalentemente personale, anche se non a carattere subordinato. La collaborazione si intende coordinata quando, nel
rispetto delle modalità di coordinamento stabilite di comune accordo tra le parti, il collaboratore organizza autonomamente
l’attività lavorativa.

art.2 del Dlgs 81/2015 …. si applica la disciplina del rapporto di lavoro subordinato anche ai rapporti di collaborazione che si
concretano in prestazioni di lavoro prevalentemente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione sono organizzate
dal committente.
Tale disposizione non trova applicazione con riferimento: alle collaborazioni rese a fini istituzionali in favore delle
associazioni e società sportive dilettantistiche affiliate alle federazioni sportive, alle dsa e agli eps riconosciuti dal CONI

L’art.37 non ribadisce il concetto dell’art. 27 che presume (presunzione relativa) il lavoro sportivo nella forma di cococo
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RAPPORTI DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA DI CARATTERE AMMINISTRATIVO GESTIONALE (art. 37) 

non rientrano nell’art.37 coloro che forniscono attività di carattere amministrativo gestionale nell’ambito di una professione
per il cui esercizio devono essere iscritti in appositi albi o elenchi tenuti dai rispettivi ordini professionali

… ove ce ne fosse stato bisogno viene precisato …..
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RAPPORTI DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA DI CARATTERE AMMINISTRATIVO GESTIONALE (art. 37)

obbligo assicurativo INAIL (c.2)

si applica la disciplina dell’obbligo assicurativo dell’art. 5 c. 2 e 3 del DLgs 38/2000 (committente tenuto agli adempimenti –

premio 1/3 carico collaboratore 2/3 carico committente) secondo il disposto di cui all’art. 34 c.1 secondo periodo (obbligo

INAIL)

aliquote del premio determinate dal DM 21/11/2022 : 05,00xmille – voce tariffa 0722

sottolinea la circ. Inail 46/2023 … la collaborazione si intende coordinata quando, nel rispetto delle modalità di

coordinamento stabilite di comune accordo dalle parti, il collaboratore organizza autonomamente l’attività lavorativa,

sempre circ. 46/2023 (pg.20) , precisando che per i limiti di retribuzione imponibile si rinvia alle disposizioni della circ. 21 del

29/5/23, indica che in caso di rapporti di cococo con più committenti, ognuno deve determinare il compenso medio mensile

….. e sommare l’importo ottenuto con i compensi medi mensili relativi agli altri committenti
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RAPPORTI DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA DI CARATTERE AMMINISTRATIVO GESTIONALE (art. 37)

aspetto previdenziale assistenziale

Amministrativo gestionali hanno diritto all’assicurazione previdenziale assistenziale con iscrizione all’INPS Gestione
Separata.

- Ai fini previdenziali l’attività è regolata dall’art. 35 c. 2, 6, 7, 8bis e 8ter :
a) se già assicurati presso altre forme obbligatorie (subordinati, autonomi, etc.) aliquota contributiva/pensionistica è il 24 %
b) se NON già assicurati presso altre forme obbligatorie aliquota contributiva / pensionistica è 25 %
c) si applicano le aliquote aggiuntive ai fini della maternità-malattia-disoccupazione (DISCOLL) 2,03%
d) aliquota pensionistica / contributiva si applica sulla base di compenso eccedente i primi € 5.000,00 (massimale INPS €

113.520,00)
e) fino al 31/12/2027 la contribuzione al fondo è dovuta nei limiti del 50% dell’imponibile contributivo (in pratica il 12% o il

16,5%)

adempimento amministrativi sono a carico di asd/ssd e non attuati tramite il RAS
(a differenza del cococo sportivo in ambito dilettantistico – art.28)  
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RAPPORTI DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA DI CARATTERE AMMINISTRATIVO GESTIONALE (art. 37)

aspetto fiscale

- ai fini tributari quale che sia la tipologia del rapporto (quindi cococo/lav autonomo/subordinato?) si applica art. 36 c.6
(franchigia fino a € 15.000,00 + rilascio autocertificazione per attestare l’ammontare dei compensi per prestazioni
amministrativo-gestionali a asd/ssd svolte nell’anno)
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DIPENDENTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (art. 25)

I dipendenti delle PA di cui art.1 c.2 del DLgs 165/2001 , possono prestare in qualità di volontari la propria attività (sembra di
capire non solo sportiva) in asd/ssd, FSN, DSA, EPS, associazioni benemerite CONI, CIP, Sport e Salute, fuori dall’orario di
lavoro fatti salvi gli obblighi di servizio e previa comunicazione all’amministrazione. In tali casi:
- non viene indicata la necessità di avere risposta positiva in merito da parte della PA
- si applica il regime previsto per le prestazioni sportive dei volontari (art.29 c.2), pertanto non sono retribuite in alcun

modo, possono essere rimborsate esclusivamente le spese documentate relative al vitto, all’alloggio, al viaggio e al
trasporto sostenute in occasioni di prestazioni effettuate fuori dal territorio comunale di residenza del percipiente.
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DIPENDENTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (art. 25)

Qualora l’attività rientri nell’ambito del lavoro sportivo e preveda il versamento di un corrispettivo, la stessa può essere
svolta solo previa autorizzazione della PA di appartenenza che la rilascia o la rigetta entro 30 giorni dalla ricezione della
richiesta sulla base di parametri definiti con DM Pubblica Amm.ne/Interno/istruzione etc (decreto interministeriale firmato
proprio qualche giorno fa ma non ancora pubblicato)

Se, decorso tale termine, non interviene il rilascio dell’autorizzazione o il rigetto dell’istanza, l’autorizzazione è da ritenersi in
ogni caso accordata (silenzio assenso),

In tal caso si applica il regime previsto per le prestazioni sportive:

1) di cui all’art. 35 c. 2 c. 8bis e c. 8ter:
a) cococo e lav. autonomi vengono iscritti alla gestione separata
b) in quanto già assicurati presso altra forma pensionistica obbligatoria aliquota contributiva è il 24%
c) e non si applicano le aliquote aggiuntive ai fini della maternità-malattia-disoccupazione
d) aliquota pensionistica / contributiva si applica sulla base di compenso eccedente i primi € 5.000,00
e) fino al 31/12/2027 la contribuzione al fondo è dovuta nei limiti del 50% dell’imponibile contributivo
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DIPENDENTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (art. 25)

2) ai fini assicurativi :
a) sia che prestino la propria attività in qualità di volontari o di lavoratori sportivi non soggetti a tutela Inail (circ. 46/2023

Inail)
b) In qualità di volontari devono essere assicurati per RC verso terzi (art. 29 c. 4 DLgs 36/2021)

3) ai fini reddituali si applica l’art. 36 c. 6 (franchigia fino a € 15.000,00 + rilascio autocertificazione per attestare
l’ammontare dei compensi per prestazioni amministrativo-gestionali a asd/ssd svolte nell’anno)
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DIPENDENTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (art. 25)

I lavoratori dipendenti dalle PA che prestano la loro attività in qualità di volontari o di lavoratori sportivi, possono inoltre

ricevere premi e borse di studio erogate dal CONI/CIP e dagli altri soggetti ai quali si forniscono proprie prestazioni sportive,

ai sensi dell’ar. 36 c. 6quater (irpef 20% imposta sostitutiva)

Tutte le disposizioni che abbiamo visto per i dipendenti di PA non si applicano:
- al personale in servizio presso i Gruppi sportivi militari e i Gruppi sportivi dei Corpi civili dello Stato quando espleta la

propria attività sportiva istituzionale
- Atleti, quadri tecnici, arbitri/giudici e dirigenti sportivi appartenenti alle Forze Armate e ai corpi Armati e non dello Stato

che possono essere autorizzate dalle amministrazioni d’appartenenza quando richiesti dal CONI, CIP, FSN e DSA o sotto la
loro egidia
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DIPENDENTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (art. 25)

chi sono i lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 c.2 del DLgs 165/2001  

le pubbliche amministrazioni richiamate sono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni

ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le

Regioni, le Province, i Comuni, le Comunita' montane e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli

Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti

gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio

sanitario nazionale l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) , le Agenzie di cui al

DLgs 300/1999 (sono le strutture che svolgono attività a carattere tecnico-operativo di interesse nazionale esercitate da

ministeri ed enti pubblici – es. Agenzia della Riscossione ) e infine, fino alla revisione organica della disciplina di settore,

anche il CONI.
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Il Registro CONI

Pur non avendone più le prerogative che gli erano state riconosciute ai sensi dell’art. 7 del DL 136/2004 (abrogato con
entrata in vigore del RAS), mantiene ancora le sue prerogative. Il Consiglio del CONI con propria delibera n. 1720 del
15/09/2022 ha indicato gli effetti e finalità del Registro CONI prevedendo che esso consente a asd/ssd:

- acquisizione del diritto di voto nelle ass.ee federali elettive FSN/DSA
- utilizzo dei simboli e marchi del CONI
- acquisizione del diritto di accesso agli organi di giustizia federali e a quelli istituiti presso il CONI

Pertanto asd/ssd devono essere iscritte (al momento) sia nel RAS (ai fini del riconoscimento sportivo e conseguentemente 
aver diritto ad applicare la disciplina lavoristica e fiscale di favore del DLgs 36/2021) che nel Registro CONI

(per gli effetti della delibera 1720/2022)
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PRESTAZIONI SPORTIVE DEI TESSERATI (art. 36)

Le somme versate ai «propri» tesserati in qualità di atleti e tecnici che operano nell’area del dilettantismo, a titolo di premio
per i risultati ottenuti nelle competizioni sportive, anche a titolo di partecipazione a raduni, quali componenti delle squadre
nazionali di disciplina nelle manifestazioni nazionali o internazionali, da parte del CONI, FSN, DSA, EPS, ASD E SSD, sono
inquadrate come premi di cui all’art. 30 del DPR 917/600

20% a titolo di imposta 
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DISTRIBUZIONE INDIRETTA DI UTILI – art. 8 Assenza di fine di lucro

…. è vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominati, a soci o
associati, lavoratori e collaboratori, amministratori e altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di
qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto (in pratica è copia incolla dell’art.8 del DLgs 117/2017)
Ai sensi e per gli effetti di cui al presente comma, si applica l’art. 3 comma 2 ultimo periodo e c. 2bis del DLgs 112 /2017
(imprese sociali).

Art.3 del DLgs 112/2017 c.2 ultimo periodo ……. (modificato da DL Lavoro 48/2023) ….. si considerano in ogni caso
distribuzione indiretta di utili:
a) La corresponsione agli amm.ri, sindaci e a chiunque rivesta cariche sociali di compensi individuali non proporzionati

all’attività svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche competenze o comunque superiori a quelli previsti in enti
che operano nei medesimi settori o analoghi settori e condizioni;

b) La corresponsione ai lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni o compensi superiori del 40% rispetto a quelli
previsti, per le medesime qualifiche, dai ccnl di cui all’art. 51 del DLgs 81/2015, salvo comprovate esigenze attinenti alla
necessità di acquisire specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attività di interesse generale di cui all’art 2 c.1
(ante modifica DL lavoro le attività interessate erano solo in ambito prestazioni sanitarie, formazione universitaria,
ricerca scientifica…. ora vale per tutte le attività di interesse generale)
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DISTRIBUZIONE INDIRETTA DI UTILI – art. 8 Assenza di fine di lucro

- CCNL impianti sportivi e palestre sottoscritto cgil-cisl-uil (divisorio orario mensile 173)
- terzo livello retribuzione mensile lorda € 1.450,00
- RAL annuale € 18.850,00
- Maggiorazione 40% - € 26.390,00
- Valore orario maggiorato - € 12,71
- Valore mensile maggiorato – € 2.199,00


